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ella testimonianza del tenace fervore di propositi e 
d'opere che, anche nel campo ideale, caratte- 
rizza la vita della nostra Città, è, tra gli istituti culturali tori- 
nesi, la Biblioteca di Corso Palestro. 
e Fondata, per iniziativa di Giuseppe Pomba e provvedimento 
dell'Amministrazione Municipale, nella seconda metà del secolo 
scorso, Cal clima storico in cui sorse e s'accrebbe essa trae 
"a nobiltà dell'origine e dal progressivo sviluppo delle sue 
fur+oni, sempre più adeguate nel tempo ai vivi bisogni della 
cultura, le ragioni della sua costante modernità. 
® Quando nel 1869, a quattordici anni dalla proposta del 
Romba al Consiglio del Comune, si apriva al pubblico all'espli- 
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libraria ordinata in uu 
dei vecchi Archivi d*Insinuazione, non superava i 20.000 volumi. 


:., Municipale, già sede 


e A sessantasette anni di distanza, quanti ne son passati da 
quella data ad oggi, ne conta circa dieci volte di più ed oltre ad 
un vastissimo fondo di cultura generale, largamente sussidiato 
dai principali strumenti di consultazione e da numerose serie 
di periodici e pubblicazioni ufficiali, comprende anche alcune 
raccolte specializzate che, uniche in Torino e delle poche orga- 
nicamente allo scopo costituite in Italia, ne integrano e caratte- 
rizzano le funzioni, non solo in materia di arte applicata e tec- 
nologia, ma anche in quella della bibliografia della città, storica 
del Risorgimento nazionale, geografica, con particolare riguardo 
ai viaggi, esplorazioni e studi coloniali, teatrale e musicale. 


® \èè priva di importanti manoscritti, fra cui quelli originali 
di molte opere di Vincenzo Gioberti, Silvio Pellico, Amedeo 
Avogadro, Edmondo De Amicis e preziosi autografi, in più di 
20.000 lettere, di principi, artisti, letterati, scienziati, uomini 
politici fra i più celebri d’Italia e d'Europa, e rarità bibliogra- 
fiche che la rendono ricer- 

cata meta di studiosi anche 

d'oltre Alpi. 

e Di tanto l'accrebbero non 

solo le provvide e sempre più 

generose dotazioni finanziarie 

annualmente disposte dal Co- 

mune e l’intelligente zelo di 

quanti. furono preposti alla 

direzione e amministrazione 

dell'Istituto, ma anche e sopra 

tutto l'ininterrotta affluenza 
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di doni e lasciti cospicui, dei quali è onorevole e pis signi- 
ficazione una magnifica serie di private LinnAlie, distintamente 
ricomposte ed ordinate in' autonome unità te al name 
del donatore o dell'originario possessore e la cui totale gone 
stenza rappresenta circa un quarto dell'intero patrimonio 
della Biblioteca. 


e A scorrere i nomi dei donatori riportati anche sulle lapidi 
che, al sommo dello scalone d'accesso alle sale di lettura, ne 
ricordano la benemerenza, tutta una schiera di uomini insigni 
nelle lettere, nelle scienze e nella politica: da Cavour a Si 
berti, da Alfieri di Sostegno a Luigi Cibrario, da Ascanio 
Sobrero a Giovanni Plana, figura tra coloro che vollero o di 
cui si volle fosse, a perenne vantaggio degli studiosi, nella 
Biblioteca serbata l'eredità letteraria. 


e Dal successivo sviluppo di alcune di codeste librerie si 
ebbero, anzi, a generare talune delle raccolte specializzate che 
la Biblioteca possiede: quella, ad esempio, di letteratura mu- 
sicale, dono di Giacomo Sacerdote e opportuno complemento 
alla Sezione teatrale che, iniziata nel 1896 con l'acquisto della 
libreria del commediografo Valentino Carrera, costituisce oggi 
uno dei più importanti fondi d'Italia per lo studio del Teatro 
italiano e straniero, nelle sue varie manifestazioni, dal dramma 
sacro antico al moderno fonofilm; e quella del Risorgimento, 
germinata dal nucleo di opere lasciate nel 1884 dal professor 
Cesare Parrini e completata e continuata oggi dai già folti 
raggruppamenti di opere sulla grande Guerra e sul Fascismo. 


e Di essa idealmente fa anche parte la Giobertiana, il più 
prezioso ornamento della Biblioteca, per il suo singolare va- 


lore appunto costituita e ordinata in apposita sala, ove con 
l'insieme degli studi biografici e critici che concernono la 
vita, il pensiero e l'azione del grande filosofo e statista to- 
rinese e il complesso delle varie e successive edizioni delle 
opere sue, sono gelosamente custoditi i manoscritti autografi 
di molte di esse, i carteggi dei suoi corrispondenti politici 
dal 1820 al 1852 e. parte della libreria che fu sua, dono 
dell'erede e consanguinea signora Vincenza Gioberti-Lamarchia. 
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ella testimonianza del tenace fervore di propositi e 
d'opere che, anche nel campo ideale, caratte- 
. rizza la vita della nostra Città, è, tra gli istituti culturali tori- 
nesi, la Biblioteca di Corso Palestro. 
e Fondata, per iniziativa di Giuseppe Pomba e provvedimento 
dell’Amministrazione Municipale, nella seconda metà del secolo 
scorso, dal clima storico in cui sorse e s'accrebbe essa trae 
la nobiltà dell'origine e dal progressivo sviluppo delle sue 
funzioni, sempre più adeguate nel tempo ai vivi bisogni della 
cultura, le ragioni della sua costante modernità. 


e Quando nel 1869, a quattordici anni dalla proposta del 
Pomba al Consiglio del Comune, si apriva al pubblico all'espli- 
cito fine di giovare alla diffusione della cultura in genere e di 
quella tecnica e professionale in ispecie, la sua suppellettile 
libraria ordinata in due sale del Palazzo Municipale, già sede 
dei vecchi Archivi d'Insinuazione, non superava i 20.000 volumi. 


e A sessantasette anni di distanza, quanti ne son passati da 
quella data ad oggi, ne conta circa dieci volte di più ed oltre ad 
un vastissimo fondo di cultura generale, largamente sussidiato 
dai principali strumenti di consultazione e da numerose serie 
di periodici e pubblicazioni ufficiali, comprende anche alcune 
raccolte specializzate che, uniche in Torino e delle poche orga- 
nicamente allo scopo costituite in Italia, ne integrano e caratte- 
rizzano le funzioni, non solo in materia di arte applicata e tec- 
nologia, ma anche in quella della bibliografia della città, storica 
del Risorgimento nazionale, geografica, con particolare riguardo 
ai viaggi, esplorazioni e studi coloniali, teatrale e musicale. 


e \èè privadi importanti manoscritti, fra cui quelli originali 
di molte opere di Vincenzo Gioberti, Silvio Pellico, Amedeo 
Avogadro, Edmondo De Amicis e preziosi autografi, in più di 
20.000 lettere, di principi, artisti, letterati, scienziati, uomini 
politici fra i più celebri d'Italia e d'Europa, e rarità bibliogra- 
fiche che la rendono. ricer- 
cata meta di studiosi anche 
d'oltre Alpi. 

e Di tanto l'accrebbero non 
solo le provvide e sempre più 
generose dotazioni finanziarie 
annualmente disposte dal Co- 
mune e l’intelligente zelo di 
quanti furono preposti. alla 
direzione e amministrazione 
dell'Istituto, ma anche e sopra 
tutto l'ininterrotta affluenza 
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di doni e lasciti cospicui, dei quali è onorevole e palese signi- 
ficazione una magnifica serie di private Librerie, distintamente 
ricomposte ed ordinate in autonome unità intestate al nome 
del donatore o dell'originario possessore e la cui totale consi- 
stenza rappresenta circa un quarto dell'intero patrimonio 
della Biblioteca. 


e A scorrere i nomi dei donatori riportati anche sulle lapidi 
che, al sommo dello scalone d'accesso alle sale di lettura, ne 
ricordano la benemerenza, tutta una schiera di uomini insigni 
nelle lettere, nelle scienze e nella politica: da Cavour a Gio- 
berti, da Alfieri di Sostegno a Luigi Cibrario, da Ascanio 
Sobrero a Giovanni Plana, figura tra coloro che vollero o di 
cui si volle fosse, a perenne vantaggio degli studiosi, nella 
Biblioteca serbata l'eredità letteraria. 


e Dal successivo sviluppo di alcune di codeste librerie si 
ebbero, anzi, a generare talune delle raccolte specializzate che 
la Biblioteca possiede: quella, ad esempio, di letteratura mu- 
sicale, dono di Giacomo Sacerdote e opportuno complemento 
alla Sezione teatrale che, iniziata nel 1896 con l'acquisto della 
libreria del commediografo Valentino Carrera, costituisce oggi 
uno dei più importanti fondi d'Italia per lo studio del Teatro 
italiano e straniero, nelle sue varie manifestazioni, dal dramma 
sacro antico al moderno fonofilm; e quella del Risorgimento, 
germinata dal nucleo di opere lasciate nel 1884 dal professor 
Cesare Parrini e completata e continuata oggi dai già folti 
raggruppamenti di opere sulla grande Guerra e sul Fascismo. 


e Di essa idealmente fa anche parte la Giobertiana, il più 
prezioso ornamento della Biblioteca, per il suo singolare va- 


lore appunto costituita e ordinata in apposita sala, ove con 
l'insieme degli studi biografici e critici che concernono la 
vita, il pensiero e l'azione del grande filosofo e statista to- 
rinese e il complesso delle varie e successive edizioni delle 
opere sue, sono gelosamente custoditi i manoscritti autografi 
di molte di esse, i carteggi dei suoi corrispondenti politici 
dal 1820 al 1852 e parte della libreria che fu sua, dono 
dell'erede e consanguinea signora Vincenza Gioberti-Lamarchia. 
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e Con elementi tratti, invece, dai fondi originari della Bi- 
blioteca, a cui man mano si va aggiungendo quanto relativa- 
mente alla storia della Città e dei territori dello Stato Sa- 
baudo di cui fu capitale e della letteratura dialettale e fol- 
Kloristica ad essa pertinente, risulta di nuova produzione o 
comunque si possa acquisire dal commercio antiquario, si è 
recentemente. costituita, nell'intendimento di raccogliere e 
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e buipata fino a pochi anni fa in scarsi e oscuri ambienti 
del Palazzo Municipale, solo di recente la Biblioteca ha po- 
tuto comporsi nella perfezione dell'attuale ordinamento, quale 
è stato possibile ad essa conferire nella nuovissima sede di 
Corso Palestro, che, sapientemente apprestata dal Servizio 
tecnico Municipale e inaugurata dal Ministro Acerbo nel- 
l'anno VII dell'Era Fascista, è ‘dai competenti unanimemente 
giudicata, per razionalità d’impianti e modernità di servizi, 
un modello ammirevole e dei pochissimi che si abbiano fi- 
nora in Italia. 

e Dotata di una grandiosa scaffalatura metallica che, in unico 
complesso, si erge su quattro piani e si distribuisce anche 
in reparti minori, con uno sviluppo lineare di circa seimila 
metri; protetta contro i pericoli che possono minacciare l'in- 
tegrità del patrimonio librario dai più nuovi accorgimenti 
della tecnica moderna (dai vari apparecchi di prevenzione, 
avviso ed estinzione incendi a quelli di illuminazione, riscal- 
damento, spolveratura meccanica) e largamente provvista (dai 
montacarichi elettrici per la rapida circolazione dei volumi 
in distribuzione ai diversi ‘organi di segnalazione bibliografica) 
d'ogni mezzo e congegno atto ad assicurare, nel tutto e nelle 
parti, una rapida e il più possibile perfetta funzionalità dei ser- 
vizi d'un moderno regime di Biblioteca, essa occupa un'area di 
1275 mq. in una zona fra le più centrali e silenziose insieme 
della Città» fra le vie Cittadella, Bertrandi, Perrone e. il 
Corso Palestro, contiguamente alle Facoltà di Magistero e di 
Commercio della R. Università. 


o Oltre agli uffici e ai servizi, amministrativi e bibliografici, 
e ai magazzini librari sì generali che speciali per il deposito 
dei manoscritti ed opere rare, l'edificio comprende una gran- 
de e luminosa sala di lettura capace di 130 posti, un'altra 
minore: per disegnatori, la sala di consultazione con i repertori 
più importanti e recenti d'informazione generale e la sala di 
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distribuzione e dei cataloghi, a cui si accede da un piccolo 
grazioso vestibolo seguito da un altro più grande, rivestiti di 
marmi ambedue e decorati di appropriate simboliche figura- 
zioni, per un marmoreo scalone a tenaglia, rallegrato da una 
fontana collocata fra le rampe e vigilata da un piccolo toro 
bronzeo. 


e La sobria ed elegante decorazione che. corna anche oli 
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yuanto Ma proprio vana rumizione mele 
destinato, la diffusa chiarità di-tuce-che vi 
penetra. dalle grandi finestre, i silenziosi 
pavimenti in linoleum rendono sereno ed 
invitante l’indugio allo studio. 


e Anche per la novità dei regolamenti 
che provvidamente ne disciplinano il libero 
uso e largamente consentono il prestito 
dei libri a domicilio, la Civica di Torino 
è veramente la tipica biblioteca pubblica 
moderna, di tutti e per tutti. 


e Numerosi, infatti, si affollano e vi so- 
stano, nei giorni feriali e festivi, e nelle 
ore diurne e serali, i lettori, d'ogni ordine 
e grado: uomini e donne, giovani e vecchi, 
dotti e non dotti, studenti, professionisti, 
artisti e artigiani, più di 90.000 nell'anno 
decorso, a ristorare, in pensoso raccogli- 
mento, le forze dello spirito. 


Luigi Màdaro 
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e Con elementi tratti, invece, dai fondi originari della Bi- 
blioteca, a cui man mano si va aggiungendo quanto relativa- 
mente alla storia della Città e dei territori dello Stato Sa- 
baudo di cui fu capitale e della letteratura dialettale e fol- 
kloristica ad essa pertinente, risulta di nuova produzione o 
comunque si possa acquisire dal commercio antiquario, si è 
recentemente costituita, nell'intendimento di raccogliere e 
serbare agli studiosi una documentazione bibliografica più 
completa possibile in materia, la Sezione Piemonte. 


e Stipata fino a pochi anni fa in scarsi e oscuri ambienti 
del Palazzo Municipale, solo di recente la. Biblioteca ha po- 
tuto comporsi nella perfezione dell'attuale ordinamento, quale 
è stato possibile ad essa conferire nella nuovissima sede di 
Corso Palestro, che, sapientemente apprestata dal Servizio 
tecnico Municipale e inaugurata dal Ministro Acerbo nel- 
l'anno VII dell'Era Fascista, è dai competenti unanimemente 
giudicata, per razionalità d'impianti e modernità di servizi, 
un modello ammirevole e dei pochissimi che si abbiano fi- 
nora in Italia. 

e Dotata di una grandiosa scaffalatura metallica che, in unico 
complesso, si ‘erge su quattro piani e si distribuisce anche 
in reparti minori, con uno sviluppo lineare di circa seimila 
metri; protetta contro i pericoli che possono minacciare l'in- 
tegrità del patrimonio librario dai più nuovi accorgimenti 
della tecnica moderna (dai vari apparecchi di prevenzione, 
avviso ed estinzione incendi a quelli di illuminazione, riscal- 
damento, spolveratura meccanica) e largamente provvista (dai 
montacarichi elettrici per la rapida circolazione dei volumi 
in distribuzione ai diversi organi di segnalazione bibliografica) 
d'ogni mezzo e congegno atto ad assicurare, nel tutto e nelle 
parti, una rapida e il più possibile perfetta funzionalità dei ser- 
vizi d'un moderno regime di Biblioteca, essa occupa un'area di 
1275 mq. in una zona fra le più centrali e silenziose insieme 
della Città, fra le vie Cittadella, Bertrandi, Perrone e il 
Corso Palestro, contiguamente alle Facoltà di Magistero e di 
Commercio della R. Università. 


e Oltre agli uffici e ai servizi, amministrativi e bibliografici, 
e ai magazzini librari sì generali che speciali per il deposito 
dei manoscritti ed opere rare, l'edificio comprende una gran- 
de e luminosa sala di lettura capace di 130 posti, un'altra 
minore per disegnatori, la sala di consultazione con i repertori 
più importanti e recenti d'informazione generale e la sala di 
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distribuzione e dei cataloghi, a cui si accede da un piccolo 
grazioso vestibolo seguito da un altro più grande, rivestiti di 
marmi ambedue e decorati di appropriate simboliche figura- 
zioni, per un marmoreo scalone a tenaglia, rallegrato da una 
fontana collocata fra le rampe e vigilata da un piccolo toro 
bronzeo. 

e La sobria ed elegante decorazione che orna anche gli 
altri ambienti della Biblioteca, la semplicità dell'arredamento 
quanto mai proprio alla funzione cui è 
destinato, la diffusa chiarità di luce che vi 
penetra dalle grandi finestre, i silenziosi 
pavimenti in linoleum rendono sereno ed 
invitante l'indugio allo studio. 

e Anche per la novità dei regolamenti 
che provvidamente ne disciplinano il libero 
uso e largamente consentono il prestito 
dei libri a domicilio, la Civica di Torino 
è veramente la tipica biblioteca pubblica 
moderna, di tutti e per tutti. 


e Numerosi, infatti, si affollano e vi so- 
stano, nei giorni feriali e festivi, e nelle 
ore diurne e serali, i lettori, d'ogni ordine 
e grado: uomini e donne, giovani e vecchi, 
dotti e non dotti, studenti, professionisti, 
artisti e artigiani, più di 90.000 nell'anno 
decorso, a ristorare, in pensoso raccogli- 
mento, le forze dello spirito. 

Luigi Màdaro 
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